
Perché non partecipiamo ai Congressi Comunale e Provinciale del Partito 

Repubblicano di Ravenna 

Ritenevamo che il buon risultato conseguito da PRI alle elezioni amministrative di ottobre 2021 ottenuto, 

nonostante il commissariamento dell’Unione Comunale, con il contributo di tutte le componenti del Partito 

e anche grazie all’apporto di una importante associazione civica come AssoRaRo, potesse aprire una 

stagione unitaria nel Partito Repubblicano di Ravenna con la celebrazione dei Congressi Comunale e 

Provinciale, i cui organi sono da tempo scaduti. 

Per questo abbiamo proposto al triumvirato che regge dal 15 febbraio 2020 l’Unione Comunale di Ravenna 

alcuni punti politici, programmatici e gestionali, quale contributo al percorso unitario che auspicavamo. 

I punti erano in sintesi i seguenti: 

1) Appoggio a tutti i livelli territoriali della linea politica di continuità verso l’esperienza di Mario 

Draghi, con un rapporto privilegiato con le forze liberaldemocratiche che più di altri, hanno favorito 

questa esperienza di Governo. 

2) A livello locale capacità di iniziativa politica autonoma ed identitaria; il rapporto col PD, per la 

migliore amministrazione della città, deve basarsi su un approccio leale, politico e programmatico e 

non su un’alleanza “a prescindere. 

3) Riprendere nell’azione politica amministrativa i temi contenuti nel programma elettorale redatto a 

più mani dal PRI di Ravenna, anche sugli argomenti che non hanno trovato preciso riscontro nel 

programma di maggioranza. 

4) Garantire la rappresentanza delle varie anime del Partito negli organismi e gestione collegiale del 

PRI, evitando personalizzazioni e individualismi. 

5) Garantire sia negli incarichi di Partito, sia negli incarichi esterni, la rotazione delle nomine, evitando 

rendite di posizione e incompatibilità statutarie o di carattere etico, fra ruoli pubblici e di Partito. In 

particolare per gli incarichi di carattere pubblico, vanno sempre premiate e valorizzate la 

competenza ed il know-how maturate e riconosciute professionalmente, per il ruolo richiesto. 

6) Praticare la trasparenza e la puntualità verso la celebrazione dei Congressi, le riunioni degli Organi e 

la gestione amministrativa del Partito con la presentazione dei relativi bilanci. 

Chi attualmente gestisce il Partito Repubblicano di Ravenna, dopo una discutibile gestione delle assemblee 

in preparazione del 51° Congresso Nazionale, ha rifiutato finanche di entrare nel merito dei punti presentati 

e ci ha quindi di fatto emarginati da qualsiasi ruolo futuro possibile, portandoci pur a malincuore alla 

decisione di disertare i prossimi Congressi locali e conseguentemente di accettare incarichi negli organi che 

usciranno dagli stessi. 

 

 

 

 


